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Dimissioni in blocco 

La Fenice non 
ha più organi 
di direzione 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — I! Con.-igho di 
animin. .tra ' o:i< d> I - \ . l i
ce ha dato in MOLLO le di
missioni lunedi s i a Ci'i ani-
ministratoli dt 1 Teatro r.t a-
gono, mla t t i . di non poter 
più continuare a tener lede 
al loro mandato, m pre ,-n-
za di un vuoto legislativo che 
impedisce agli Enti lirici di 
lavorare. 

La grave decisione è sta
ta pre-iH dopo un a t tento e-,a-
rtif! delle condì/ioni in cui il 
Consiglio è costretto ad ope
rare. Nel corso di una movi
menta ta seduta e stata anco
ra una volta ribadita « l'irra-
zionahta della legge 800, che 
non ha neppure avuto con
creta a t tua / ione .>>. in man-
m a n / a ili quegli organi .mi 
la cui costituzione e prevista 
per ora soltanto sulla carta. 
I consiglieri dimissionari han
no constatato le insufficienze 
legislative e 1 ritardi « del
l'esecutivo nella a t tua / ione 
dei progetti di legge: ritardi 
che hanno condizionato m 
maniera determinante l'atti
vità degli Enti lirici ». 

Il Consiglio ha espresso, 
inoltre, la propria solidarietà 
a quanti sono stati coinvolti 
in questi giorni dai provve
dimenti della magistratura 
romana. Dopo aver ricorda
to l'intenso lavoro svolto dal 
Teatro veneziano in questi 
anni, per un rapporto nuovo 
con il pubblico della citta, 
de l l / provincia e della regio
ne. 1 consiglieri della Feni
ce hanno dichiarato di voler 

r mi t tere il proprio manda
ti, n-.ir.mp')L. ibihta di « con-
l..unire a lavorare in uno 
" . • l i eli c o v d i e pregiudi'-a 
il corretto esercizio delle 1 un
zioni dei sovr.ntcndenti. de-
L'I' iiimn.ni t u t o r i , dei diret
tori artistici e di tut t i 1 cli
p-udenti degli Enti lirico-
sinfonic! />. 

Il Consiglio ha auspicato 
infine d i e « 11 Par lamento 
riprenda e concluda senza ìn-
dugi l'e-iame dei progetti di 
legge sulla riforma delle at
tività musicali, base necessa
ria per una ordinata vita de
gli Enti ». 

Da parte sua il sovrinten
dente eiella Fenice, compa
gno Oianrnario Vlanello, ha 
dichiarato cric « non è più 
po>.!bi!e continuare a copri
re, con il proprio .sac-nfioo 
e la propria responsabilità. 
le carenze ormai insopporta
bili nell 'ordinamento degli En
ti linci italiani. La riforma 
lungamente atte-.sa non e 
s ta ta a t tua ta , e- cosi neppu
re- sono stati a t tuat i quegli 
istituti e quelle norme glie 
pre'vistl dalla legge vigente 
eia più di dieci anni. La re
sponsabilità di questi ri tardi 
pesa sui governi che si sono 
succeduti in questi anni ». 

Analoghe considerazioni 
critiche per le inadempienze 
governative e piena solida
rietà al sovrintendente, al 
presidente e; ai consiglieri 
della Fenice sono s ta te espres 
.-e in un documento della Se
greteria provinciale del PCI. 

t. m. 

L'iniziativa di Cattolica 

Una «nuova 
frontiera» 

per il giallo? 
Dal nostro inviato 

CATTOLICA - N'o. non è 
il Premio Kelgar Alimi Poe 
che lecentemente in Ameri
ca ha viste) riunite tutte le 
vecchie e nuove gle>rie (ben 
seicento) della giallistica in
ternazionale. Tuttavia, nel 
malinconico mare nostrum di 
premi letterari di ogni spe
cie, questo unico nel suo ge
nere in Italia, ha il pregio 
eli essere una proposta cul
turale stimolante, divertente. 
e che, nel contempo. discen
de da una importante e tan
gibile realta di mercato. Par
liamo del « Gran giallo Cit
tà di Cattolica» e dell'inci
denza che ha questo genere 
attualmente nell'industria e-
ditonalt» nazionale. L'n terzo 
dell'editoria italiana, infatti. 
è gialla. Un dato da cui non 
si pue") prescindere nell'esa-
minare meriti e difetti del
la manifestazione di Cattoli
ca giunta ormai alla sesta 
edizione. 

Cattolica ogni anno asse
gna i premi per il « Gran 
giallo » nei tre tradizionali 
campi di comunicazione di 
massa: libro, cinema, tele
visione. Forse mai. come in 
questo periodo, i tre canali 
semo stati collegati l'uno al-

Ambigue dichiarazioni del ministro Pastorino 

Musica: quali scelte? 
Le dimissioni del sovrinten

dente Viunello e del Consig'io 
dt amministrazione della Fe
nice hanno voluto essere all
eile un gesto di protesta per 
la situazione di precarietà e. 
di disagio in cut la nostra ri-
la musicale viene mantenuta 
dalle inerzie e dalle inadem
pienze dei governi che. fino 
ad oggi non hanno saputo 
dare al settore una riforma 
adeguata alle sue nuove esi
genze. 

D'altra parte, la decisione 
dei dirigenti del Teatro vene
ziano è stata provocata pro
prio dal fatto che il Mini
stero, senza dire perchè, ha 
tenuto in carica, oltre le sca
denze. un vecchio Consiglio 
di amministrazione cui van
no le responsabilità di una 
inchiesta amministrativa del 
VJ7G. attorno alla gitale lo 
stesso ministro Pastorino si 
e dilungato in una intervista 
al Corriere della Sera di do
menica, in termini fui trop 
pò ambigui. 

Attualità 
bell'intervista, per la veri

tà. Pastorino ha affrontato 
diverse questioni dt indubbia 
attualità, suggerendo però 
una soluzione assat discutibi
le per il problema dette agen
zie. dicendo cote preoccupan
ti sui lem pi della r forma mu
sicale. dando appunto, infine, 
un'immagine inesatta rfr'/ii 
indagine compiuta alla Feni
ce. Il miniitm ha cine parti
to, a questo proposto, di una 
situazione' v« r. imcn'e preoccu
pante. ta'e da 'ridurlo a 'no-
lizzare provvedimenti estre
mi. via ha taciuto che l'ispe
zione riguarditi •< in effetti la 
gestione democristiana, prece
dente a i/wlla insediatasi do
po il 15 gnigno, o megl-o rin
novatasi allora solo net ruoli 
della sovrintendi nza e della 
direzione artistica. Questo si
lenzio può far pensare ad una 
corresponsabilità nelle co'pe 
rilevate di chi non ne Isa 
e che semmai anzi ha la
vorato per risanare e riordi
nare la produzione, l'ammini
strazione. la conduzione del
l'ente c:o che adesso potrà 
davvero essere chiarito, dopo 
l'atto volutamente provocato 
n o del soi rintendente Via-
nello. 

Ma anche sulle altre alter
nazioni di Pa<tor no s: de
tono sol'cvare riserve e prcoc-
cupnzion'. *nprn'*utto a prò 

ne- ri-
"•nastro 

ponto del a rifai ' 
guirdi d .'/.• <iu t'e 7 
ha det'a. i v i tu "a 
lità. ch.e r>a'reub TO r>.;--ure 
due anni nr",iri ti' r'er'- itti. 
henci'c rrn'-'m d- -al- 're 
mesi, evi' doirebb- sapere 
che «»- c'è la rn'nn'a v^'t'ra. 
la ritorni" la <; rum fare su
bito. pe-c'-- r/•."•.":'• I-m er 
no si è lai orato da parte d: 

tutti i palliti, per arrivare a 
una lapida e positiva solu 
zione. D'altra paite. anche al
tre forze hanno lavorato, ma 
in senso contrarto, per una 
pscudo riforma che lasci le 
cose come sono, con parole dt 
terse; e. sono forze che si so
no viste emergere per esempio 
a un recente convegno aqui
lano, che sono presenti e tal
volta pressanti dentro l'Agis, 
che cercano collegamenti con 
chi più in generale vuole la 
fine di questa maggioranza, 
che hanno, insomma, una li
nea immobilista e conserva
trice, che sono convinti dt 
trarre vantaggio da un con
tinuo rimando di una nuova 
legge. 

Infine la questione, di que
sti giorni, delle agenzie Uri
che e concertistiche, degli ar
ticoli 47 e seguenti della leg
ge Corona, della necessità di 
uscire dal pasticcio di nor
me inappltcate, del mediato
rato privato, proibito ma non 
sostituito da un servizio, co
munque sia. che risponda alle 
necessità tecniche e oggettive 
dei meccanismi di scrittura 
deg'i artisti, ecc Bene, a que
sto proposito il ministro si 
è fatto avanti con la propo
sta — che lascia perplessi — 
dt istituire un albo dei rap
presentanti dei cantanti, dei 
piawsti, e così via. almeno 
in attesa della riforma. Ossia: 
siamo d'accordo che subito, in 
</ueste settimane, appunto tn 
vista della riforma, si ricor
ra a un provvedimento tir-
vate e transitano, perché fra 
l'a'tra. se non lo si facesse. 
ci sarebbe la paralisi dei ten
ti! e delle istituzioni in ve
nere 'chi e come, dopo quan
to e successo, oserebbe fare 
certe scritture, •'ovrattutto 
straniere? h Ma l'albo è. co
me tutti gli albi già esistenti. 
pericoloso. corp-tratito. in 
piat-ea favorirebbe le sp'ntc 
selettive e di privilegio, senza 
riuscire a impedire ed elimi
nare t mercati semtclande-
stini. parassitari. Diottre ri
schia di costituire un prece
dente rispetto alle scelte de-
fm'tive che dovranno essere 
prese con cautela e avi edu-
tezz'i. poiché non si tratta so
lo di rnora'izzare e di garan
tire tunz'ont'l'ta di serviz-o, 
e> (/' '••' ''me la libertà ar'i 
st'in, ma proprio per ciò di 
i"ined're <•>••• il nostro merca
to m'is'cnh'. cosi ordinile e 
, . r r , . ' . f 0 c o p.-T • Qrfìji'- " j n i o -
poi: mterKaz'cnal: delt':nier-
•• citar rio < ih * le grand', pò-
<•':•'. due. tre. agenz'C che do-
,,- -^T; , , ; n,'C!dente>. sia de-
/••:•'•! (»'!>'-"••* co ' seann'o ne1-
.V .'<"-.> ":fl\". !ram'te appi'i-
tn • lor i r",iinre-eri,.nnti m 
Jfy'-n. eoe c'-'ienn -"7 'Timo; 
e.-\ al: -!e*-i rapprc- n'm"i 

rV?/' rse-vtnr-: e davi ero un 
alhn_ seppure nrovi "«o»-/o. r--

v , . . . T . •. I, . ,J , ,, , - , . r. r i » (l <) il n 

tale manoira. potrebbe apr<-

re un varco poi difficile a 
chiudersi. 

Di realtà il discorso e più 
vasto, riguarda i condiziona 
menti effettivi che la liberta 
della nostra vita musicale su
bisce da parte dei grandi mo
nopoli discografici ed edito 
nuli, italiani e stranieri, per 
cui in questi mesi di lavoro 
per la riforma bisognerà es
sere molto attenti nel creare 
un sistema che consenta ef
fettivamente ai teatri, alle so
cietà, di essere liberi, di ope
rare scelte artistiche non sot
toposte ai progetti mercantili 
dell'industria o del commer
cio della musica. 

Ma ritornando al particola
re che ci riguarda, che tutta
via fa parte di quel discorso 
generale, si tratta intanto di 
essere, chiari, anche rispetto 
alle cose dette dal giudice Fi
co. che ha scoperto il classtco 
uovo di Colombo. Certo il rac
ket della lirica, della musica, 
c'è. lo denunciamo da anni, 
lo si è combattuto proprio at
traverso i direttori artistici 
portati dalle sinistre, che pe
rò Fico ha arrestato, in un 
clima di grande confusione. 
Per altro verso, non sarà ma
le ricordare che la Jegge 800 

fu fatta dal centrosinistra, e 
che contro di essa si schiera
rono i nostri parlamentari, 
criticando l'articolo 47 e i se
guenti, cioè una centralizza
zione dell'ufficio scritture, che 
infatti non appare nel pro
getti del Pei, orientati verso 
altre forme di servizio pubbli
co dt mediatorato. 

Decentramento 
Di effetti, c'è bisogno non 

di un'organizzazione statale 
centralizzata, ma decentrata, 
agile, funzionale, che non ab
bia. quindi, fini di lucro e al 

quale accedano tutti gli artisti, 
lasciando a loro volta le isti
tuzioni libere di prendersi gli 
artisti che credono, nonché 
lasciando liberi, questi, di te
nersi segretari, ovviamente 
personali. 

Per cui. d'accordo sul prov
vedimento tempestivo, provvi
sorio. che però lasci del tutto 
impregiudicato lo sbocco, che 
non comprometta la situazio
ne. tanto più delicata se pre-

\ stiamo attenzione a un aspet
to partico'are della vicenda 
dea'i ar-e<tr si è cioè scale-
nn'a subito una ampigna 
molto aqoresìiva per la sem
plice Lberal:zz»iz:o:io del'e 
agenzie, e s'è scatenila da 
pirte di forze ben precise. 
con prec;*- lennm> 'Kternazm-
r.n'i che non p-r r.ul1". tano 
ca ben rf'-n-i-'t' icr*o In *o 
luzione dell'albo dei rappre
sentanti, proposta da Pasto
rino. 

I. pe. 

I poeti a cenare 
e i musici a pestare 
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ROMA - - L.in.-.': 
rii.i. . e .-:..'.>. ic. 
Bea: '-2 u i i v-:..i 
t . C i .a Cì.i.- a 
c\ ra Dirvi I« '..< z 
p.i.'.r.e p i z ' i d. \i ,..:c:v :.: :r:-
*.:« ~/a ;'. t'.i.-.ti.-.-» .-;.•<<::.»evi o 
che .»••. d.i*. a a'. Q.i r..ie. avt-.-i 
do in p.i'f.i.i-M.m, IMIT.O ::•>. 
un :<.itr.no. r.un.'.o .n.-.o'v.e 
nv.Mci. a', u" ' . :ro ':.\ pò-: ; 
ch 'erano a-.che '..et. il. !;.••«• 
strir.- ' fame:..*:- :ov.)->;.e - i 
pra ì u v e :. v.-.io p r.:.. h.e-
ch eri. ordm .<'. laxr.ener:. e 
jjr.^n nu77o di r r .o ' . . Hnen . ìo 
e man^ andò «liv.m la . - 'ur i 
a: ver.-:, meli ; 'e ne: y.uv.v, r.i-
jr.er.-.. _r.. a i ' . pv.>!.»',.rio MIII 
buri e perrii.-oione. r.Mnr.i.v.v 
e pialla:or;.\ i-iv.irt.v.in.uviiio a 
morte o„rm compreiis one. 

Cora H . n a ' o Apre.i e v i 
G.i">ri".e> 1! i" :..-:< .... t ' I .n.l o » 
Malpe'.'.; eno.vam .o vecieat I 
Che con Hi. .le Be;-.v -m il e 
veleno combinar M ppo con I 

I \ \ ». 
_ . t . a . i i . 

M v i l i 

r e !.. 

HI " 
r..'. i-. 
a iì • 
a: : 

a -.i l . t" . 
. -: . - . \.i.Av.i.'.i) :; 
i . i . - 'V.c 

. . >. l i .". .-c>'.' .;:-•' 
'..\i * iì. pia.-:.,..! v ' i r . 
e! •:•••> iir."'<» .". : r ." : : i 
co-ct ...ro con _'.oco 
t ' . c e r i ver. .a;-.o proiei 'a: : 
" i " : i -'.iiV.a'ori n -re.-!. c."> 
'.orati Un'ora .-.\rr.o <tat- con 
a .-.ice . > J 1 ' occhi. .'. SO.TÌ to 

MI: e noe.'.... facciati e fra 
.- 'orna': eia <ii«v:o "uce o ver-
!*n tramar.*»:, .n un pa.- i ' ivo 
p.'.r'o.-.to .-enza neri-si e un 
ta*." .no post .e» .o 

Il parti»' co'1 Pa? tn t e . pur 
M* poi .-,. e mes.iO. e» n l.sclu. 
vergarci e con r .vnto :>d ao-
i-e-core :'. .succo-vo de'la r>l-
..\ •nvenz.one cu:. < on Franco 
Cordi 11: ilavar.o <\s h.? onc al-
Tr. aliam.ìte:!; Xo.chen Va
lentino, Cesare Viviani io Vi-
v l'ili''». G.onrio Manacorda e 
Paio Conte, tutt i ba'.di nel 

rea', zzare i'.mma.zme. confu
sa ed e-tr.T. a*a. d 'una cuno-
* t .r.d.-.;:.ne >opra un'abbuf-
f . 'a 

Una co.-»! strim nzita. ma 
con mome.Ti ml--ns.. come ! 
si'.m. finita tra il fumo de-
g : meens.. b anch: dappr .ma. 
p.v t ra : r i fe t tor . . non per 
racion di r.ma. tinti di mille 
colon, 

Non s: è cap.to molto (tut-
t 'uno era il suonare, man-
q.are e declamare) , ma con i 
»»:.-ideiti, in tono d s.nvo to. 
U'..^=e Benedetti, nonché C.v 
re!!a Simone e Mario Roma
no hanno dato una mano al
la realizzazione. Alla fine. 
Antonello Neri, già citato, ha 
dato un bello stacco al d spe
rato finale: quasi una treno
dia sulla poes.a che se ne 
andava via. 

e. v. 

l 'altro in modo così inebri 
cabile. 

Ma in che nicxlo? Nella co 
piosa e sempre crescente prò 
duiione gialla televisiva è re
cente la messa in onda del
lo sceneggiato a puntate .Sar
ei A;!fo/iio brigadiere, una 
trasposizione sul piccolo 
schermo del libro di Loria-
nò Machiavelli (scrittore ri
velatosi proprio a Cattolica). 
Presente, passato, chissà gu
stoso giallo all ' italiana. Gu
stoso non nella unilaterale e-
quazione di giallo-digestivo, 
bensì cernie originale approdo 
ad un fileine (ciucilo del gial
le) nazionale) che deve tro 
vare sempre maggiori canali 
di espansione. 

Infatti, tra gli aspetti che 
questa manifestazione dovreb
be approfondire. que>llo pri
marie) e |M'r il quale in de
finitiva anni addietro è nata. 
e% la ricerca, la promozione» 
in campo nazionale di que-to 
ramo eiella narrativa che. in 
Italia ha ormai acquisito (giu
stamente) un notevole favo
re popolare. 

Que»sto .significherebbe ri-
guada mia re una almeno par
ziale autonomia di contenuti 
e linguaggio dalla matrice 
angleisasseine, di cui certo non 
si disconoscono i meriti. D'al
tronde. in questa lase di mag
giore maturazione e capaci
tà di assimilazione del let
tore. la cronaca nera roman
zata. ma «.«stenuta da un 
verosimile impianto « socia
le >, può essere più avvin
cente degli schemi sciarade-
sebi di ce r t i giallistica di 
importazione Per fare un e-
sempio. figure cerne quella 
del bngi 'diere Antonio Sarti. 
e'ensn Hi e ontraddizioni e dub
bi anche ^ul proprio ruolo, o 
i mille volti tratteggiati da 
Scerbanenco in Traditori di 
tutti o 1 milanesi ammazzano 
il sabato personaggi cosi sug
gestivi perchè tanto « quoti
diani ». possono muovere le 
meningi dell'appassionato del 
giallo, molto di più di certi 
stereotipi della vita america
na modellati ad uso del pub
blico italiano. 

Ma cosa ha .portato tutto 
questo? Nel corso del dibat
tito. tenutosi sabato, non si 
sono posti problemi teorici 
come accadeva negli anni 
passati, ma si è posta in 
discussione la validità della 
manifestazione stessa. A chi 
serve essenzialmente? Come 
stimolare la partecipazione 
non solo degli « addetti ai la
vori » ma anche della citta
dinanza di un comune come 
quello di Cattolica, di dimen
sioni ridotte ma ricco di una 
vivacissima vita sociale e cul
turale? (non dimentichiamo 
che questa città non vive so
lo di turismo estivo, ma re
cupera. nella stagione inver
nale. un grappolo di inizia
tive di aggregazione, tra cui 
la famosa Biblioteca comu
nale che ha realizzato questo 
anno ventimila prestiti su u-
na popolazione di sedicimila 
abitanti, ed ha organizzato 
spettacoli teatrali proiezioni 
e persino cabare t ) . 

Dunque, a chi sia servito 
questo sforzo de1. Comune e 
cieir.\7ienda di socciorno Io 
si è desunto chiaramente nel 
corso di una discussione. Ai 
rappresentanti dell'editoria 
special zzata, come Gianfran
co Orsi della Mondadori, che 
lamentava la perdita di 
quota della manifestazione 
nesli ultimi anni, e la insuf
ficiente pubblicizzazione delle 
iniziative, ha fatto riscontro la 
propella di Felice Laudadio 
dvWl'rità. non per un rove
sciamento. bensì per una so
stanziale modifiCTzione del'a 
struttura organizzativa del'a 
iniziativa di Cattolica, defi
nita un'esperienza sprecata. 
nel corse» della quale non su 
en 'ra nei mrcoan:<«mi di pro
duzione dall'attività editoria
le. Sareb!>o cai n li au>p:eab;-
> tr.T-formarla in una ve
trina a hvtl 'o r.temaz.ona'e. 

Si creerebbero, cosi, le pre
messe per la rifondazione e 
l'attuazione di una mostra in
ternazionale che si svolga se
condo formule più agibili e 
sia in grado di coagulare in
tomo a sé la partecipazione 
delle diverse cinemitografie 
internazionali, gii enti pubbli
ci radiotelevisivi europei ed 
eVracuroTOi. le case editrici 
italiane e straniere. Per rea-
l i / rcre tc t 'o e:ó. ra tura men 
te. occorrono tom"i 'unch: di 
pre:>ir.i7>T.e e un i consisten
te base orcanizzativo finanz a-
ria eia creare con la colla
borazione del mirv'stcro rie! 
lo Srefacolo. rie! e amm.ni-
str.'izioni regionali de ".'Kmi-
1 a R.mat::.a e delle M. . r J* \ 
di un consorzio di comuni 
(fra gli a'.tri Cattolica, na
tura 'mente. e poi Pesaro e 
Urbino) e delle amministra
zioni provinciali. 

II sindaco di Cattolica Ser
gio Grossi, che presenziava 
al dibattito, ha voluto .vitto-
lineare l 'interesse di questa 
proposta co.kgandola anche 
ad altre che vedrebbero una 
articolazione di Cattolica in 
parallelo con la Mostra del 
cirema di Pesaro e con il 
Festival del cinema fantasti
co di Avonaz. 

ti. mi. 

Si apiivà il 28 luglio 

Aria di Spagna 
al Cantiere di 
Montepulciano 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Il pro
gramma del I I I Cantiere inter
nazionale d 'arte di Montepul

ciano è s ta to varato. Ora si at
tende solo il via, fissato per ve
nerdì 28 luglio (ore 18) nel 
chiostro di sant 'Agnese con un 
concerto di musiche madrigali
stiche. anteprlmei all'appun
tamento .serale del Don Pa
squale, diretto da Riccardo 
Chaillv. al Tetitro Poliziano. 

L'instancabile Hans Werner 
Henze. diret tore artistico e ì-
deatore del Cantiere, promet
te cose gro.-i.se anche que
st 'anno. Dimodoché nel pano
rama fin troppo affollato, per 
la verità, di festival musicali 
estivi in Toscana e altrove, 
Montepulciano mostra di non 
voler essere seconda a nes
suno 

Il cartellone, densissimo 
(oltre t rentacinque manife
stazioni fino al 13 agosto), 
presenta una ricca articola
zione di proposte: dal melo
dramma, a! balletto, dalla 
musica corale a quella da 
camera e popolare, incontri 
con la prosa e via dicendo. 
Il moderno e l'antico paiono 
felicemente amalgamarci con 
scivolamenti nel preziosismo 
musicologico: una Messa di 
Tomas Luis da Victoria, ad 
esempio, oppure «opere a 
c a p t i l a » dt Landini. musica 
spagnola rinascimentale e ba
rocca. Insieme con lo sforze 
promozionale, garant i to da 
una larga presenza giovanile 
e dalla costituzione di nuovi 
organismi, (quest 'anno si a-
vrà anche un corpo di ballo 
del Cant iere) . Henze mira 
anche giustamente a fare del
l'iniziativa un momento cul
tura lmente qualificato. 

Una certa aria di addetti ai 
lavori, che pure vi si respira 
(non disgiunta da un malce
lato intellettualismo), viene 
.sapientemente evitata con o-
pere più largamente accensi
bili. Significativa a questo 
proposito la chiusura nel 
Tempio di san Biagio quando 
verrà eseguita nientemeno 
che la Messa da requiem di 
Verdi. 

L'orchestra del Cantiere. 
rafforzata per l'occasione, fa
rà da supporto n cantant i 1-
taliani (per ora. come nel ca
so del Don Pasquale non 
vengono resi noti i nomi) e 
ai cori riuniti di Cambridge 
(di nuovo ospiti, questi sim
paticissimi e bravi ragazzi 
inglesi) e dell'Università di 
Roma. La larga presenza 
s t raniera verrà così uti lmente 
integrata con alcune forze 
giovanili operanti nel nostro 
paese. Anche se non detto 
esplicitamente, l'edizione '78 
del Cantiere pare un omaggio 

alla Spagna. Spagna di ieri (i 
già e.tati madngaliMi e pa 
recchia musica per chitarra, 
compieso il flamenco», e di 
ogni: prime di Lou.se eie 
Pahlo. balletti originali re.i 
lizzati sulle A'ofri 7iei giardini 
di Spat/na eli Falla «autrice 
Ro.»»emary Hellywell), cui si 
a lf .ancherà La vidu bieve, 
diretta da Jo.-»é Collado, 
.icmpre del compositoi e ibe
rico. Jochem Slothovver, che 
ncoidiamo attivo anche n*Mla 
pi.vatii stamene, ha scritto 
invece ie mu.Mcho per De lo
do cmanto amor eia Calderon 
de la Ha rea. In questo qua
dro acquista rilievo la pie-
sen/a dell'illusile poeta e 
uomo di alto impegno politi
co e e.vii", Halael Alberti, 
che lecitela proprie poesie, il 
29 liiL'lio. al Teatro Poliziano. 
ment ie ancora esperienze 
poetiche .ipaimole verranno 
afiidate a Giorgio Albertazzi, 
la .v ia dopo. 

Ancora un ricordo; il cen
tocinquantesimo a uni versar.o 
della morte di Schubert. con 
esee-uzioni pianistiche ( Ilo-
mei o Francheschi) e stru
mentai ' (il quintetto La tro
ta, la Sonata «L'arpcggione» 
e altri lavori affidati a Jenny 
Abel. Klaus. Heitz. L-itham 
Koenig e ai soliti del Cantie
re). 

Insomma, dati i mezzi (e-
cononuci. s'intende) di cui 
dispone il Cantiere, lo sforzo 
compiuto da tut t i . Ammini
strazione comunale in te.»ta, 
anche quest 'anno potrebbe 
definirsi eroico. 

Marcelle De Angelis 

Sophia Loren 
« incriminata » 

per il film 
« Angela » 

L'AQUILA — La Procura del
l'Aquila ha avviato la proce
dura rituale, dopo il .seque
stro per oscenità del film An. 
gela interpretato da Sophia 
Lorem, in programmazione a 
Vasto (Chieti). nel distretto 
della Corte d'appello dell'A
quila. Il magistrato (il soli
to Bartolomei) ha precisato 
nel decreto di sequestro di 
aver agito in base a denunce 
pervenutegli. 

Sophia Loren sarà raggiun
ta da avviso di reato, insie
me con i produttori del film 
sequestrato, il regista e pro
babilmente altri attori. La 
Loren. tut tavia, com'è noto. 
non risiede in Italia da qual
che tempo. 

Film di Domenico Colantoni 
in un cineclub romano 

Il I M I » • • • ! • |. ! • rf 

Sguardo cinematografico 
dell'occhio di un pittore 

ROMA — Con cinque film 
di un pittate ni cartellone 
dice « L'iperocchio di Dome
nico Colantoni »>, ti cineclub 
tornano « L'Occhio, l'Orec
chio e la Bocca *> ha messo 
tn moto ogni suo organo, e 
fui se appagherà tutti i suoi 
sen^K 

In questi giorni, appunto, 
Domenico Colantoni i uno dei 
primi pittori tperrealistt me-
dttcnuncti espone nella sala 
del Mattonato cinque corto-
metiuggt realizzati in Super 
if ti a \l l'J75 e il 197». Ecco i 
titoli: S tona d'amore. Eros 
A: T.'ianato.-». Acrilico. Inter 
no 25 e Amour et joie sont 
ma vie 

Domenico Colantoni, pitto
re. e sempre stato un autar
chico. Ma non c'è lezio, e 
la sua ptofessione a ideilo 
cosi. Sell'approccto con la 
macchina da presa, tuttavia. 
il aeatore ha saputo trasfor
mai-i, via via. tn osservatore, 
in indagatore, m elaboratore. 
tn gestoie dell'altrui opera, 
in mecenate dell'alti iti perso
nalità. 

Perciò, nonostante gli evi
denti nessi espressiti, fra il 
Colantoni pittore e il Colan
toni cineasta corre un fre
mito di sensibilità, e si in
staura un rapporto dialettico 
tia <"« artista» e la « mate
ria >. Colantoni getta quindi 
il suo sguardo sullo schermo 
senza spirito autarchico. La 
consapet olezza di ito che 
vite autonomamente nell'tpe-
rocchio della macchina da 
picsa. deve prevalere. La 
creazione, ora. consiste nella 
fusione di elementi indipen-
dcn'i. e in tutti i possibili 
accostamentt a senso com
piuto. 

Fcco. dunque, il cinema. 
Domenico Colantoni vi giun
ge a piccoli, meticolosi pussi. 
Il punto di partenza è spes
so una colonna sonora (in 
Ero-, A- Thanatos ascoltiamo 
il dehrio elettrodomestico di 
una casalinan più che inquie
ta. sovrapposto alle silenzio
se ma eloquenti immagini di 
un cimitero-condominio- car
cere svuotato e abbandonato. 
co"f nella Notte dei morti 
viventi), mentre al piano se-
qitev za Colantoni approda 
sol.) dopo centinaia di diapo-
situe. messe a fuoco e stu
diate. Difatti, net suoi film 
Colantoni mette alla prova 
di continuo la ftssttà della 
immagine, nel cui àmbito egli 
ricava immancabilmente ogni 
possibile movimento. 

Prendiamo, ad esempio, l 
due tarpi nudi e segnati dei 
coniugi che si confessano in 
Stona d'amore: le loro paro-
te in libertà, disinvolte e spre
giudicate. rimbalzano senza 
nulla scalfire sulle carni che 
continuano a tradire antiche 
reticenze, e mai sopite an
gosce. Di virtù di queste ten

sioni che si intrecciano, cscm 
plarmente equilibrate e mcs 
se a confronto, Colantoni può 
ben dire di riuscire a trova 
ie quell'azione in diventre 
che è piervgattva essenziale 
del cineasta. 

Da questi singolari docu 
nienti in fauna di poesia. 
Domenico Colantoni appro 
da quindi ad un cinema d'att 
tare, seguendo sempre un 
percois ) che potremmo de fi 
iure alt marnano: del resta, t 
procedimenti adottati per 
Eros & Tinniate).-, sono quelli 
di Nashville, dal commenta 
sonoro iperbolico alla visione 
ipenealistica. fino al com
pimento dell'apologo. Parti
colare curioso: l'anno scorso 
in Italia, Robert Altmun si 
è voluto far ritrarre (con 
moglie) da Colantoni, per ca
tture anche lui nella u galle
ria delle coppie» del pittore. 
A Colantoni. Altmun ha inol
tre affidato, in duecento dia 
positive, l'inventario del suo 

unii e / »t> i.'.r'.V'».' LJ i .:/ \ i 
ninna 

Toi riandò a tiuclli che cl.'.i 
meiem 'no < f'l<>i d'aut »)«' v. 
Doliamo Acni.co cianica '• 
permetafoi tei: de'l'i-spir e >\ 
re"><; tic l'arti-tu e • -'m ire 

canti, e Amour et joie sont 
ma vie*, riti atta ;it //>:>»•». cu 
to dal consumi^-' >> d. uri. 
danna sola bersagliata dui 
p'aqia <i casuiet'ci, le riviste 
erotiche, ecc) t:n del nsie 
gho. non a cesa telefonico 

Capace delle metodologie d' 
un Altmun e del feticismo di 
un W'enders iutiero come 
<* riconoscimento >- cn-trutti 
io). Domenico Co'i ut >".:. ' f: 
professione cineasta, patreb 
he csseie l'antan '. e > ,;: qic 
do di offrire preziosi '•ugge 
rimeriti al cinema italiano 

d. g. 
NELLA FOTO, un amnagire 
del film di Colantoni A in >:' 
et loie sont ma vie. 

Clavicembali con 
estro e fantasia 

ROMA — Si è concluso, nel. 
la sontuosa cornice dell'Aula 
Magna del Palazzo della Can
celleria, ornato nel ballatoio 
di fiaccole dal grande colpo 
d'occhio, il X Fftstival del cla

vicembalo. Alla conclusione ha 
provveduto un illustre clavi
cembalista. Gustav Leonhardt 
che, in un film di Jean Ma
rie Straub (si è visto alla te
levisione: Cronaca di Anna 
Muudalena Bach) fu interpre
te. oltre che del clavicemba
lo, anche della figura umana 
di Johann Sebashnn Bach. 
Conclusione emozionante. 
dunque che per un att imo. 
ha sospinto il pubblico a un 
gigantesco passo all 'indietro 

nel tempo, p- r un -Mitrai' 
quasi in carne e ossa, il 
grandissimo Bach 

Alle meraviglie conclusive 
si è giunti dopo una serie 
di preziosi concerti affidati 
non soltanto a solisti ma an 
che a complessi cameristici 
(violino e clavicembalo, eia 
vicembalo e viole da gamba) 
Un particolare risalto ha avu 
to il Duo. costituito da Ga 
briella Gentili Verona ed Eze 
quiel Recondo, flautista, in 
pagine di Hotteterrc. P n . 
meau. Kunhau. Bach e Haen 
del. 

U. p. 

Cinque incredibili offerte dall'I al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 

Offerta n. 1 
Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 
Offerta n. 2 
Scelta tra tutte le versioni e 

tutti i colori della gamma Re
nault 5. 
Offerta n. 3 
Pennuta di Renault 5 con "auto 
di tutte le marche. 
Offerta n. 4 
Equipaggiamento "Montecar

lo": volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae
rodinamico, "cloche" di tipo 
sportivo. 
Offerta n. 5 
Consegna della vostra Re
nault 5 entro 48 ore. 
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